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Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando che 65 anni fa, il 1° settembre 1939, i nazisti tedeschi perpetrarono una 
barbara e brutale aggressione nei confronti della Polonia; che il 17 settembre 1939 si unì a 
quest'aggressione anche l'Unione sovietica; che in tal modo ebbe inizio la seconda guerra 
mondiale, la quale nel corso di sei anni mieté oltre 50 milioni di vittime e provocò 
tremende distruzioni materiali in Europa e nel mondo;

B. rilevando che la Polonia fu il primo paese a far fronte militarmente all'avanzata nazista; 
che i polacchi combatterono su tutti i fronti di questa guerra, per la loro e per l'altrui 
libertà, per la libertà della propria Patria e dell'Europa; che in questa guerra la Polonia subì 
le perdite più pesanti: perirono 6 milioni di cittadini polacchi, quasi un quarto della 
popolazione — seicentomila caddero sui campi di battaglia mentre gli altri soccombettero 
ai barbari stermini perpetrati dagli occupanti;

C. considerando che è necessario rammentare quell'epoca tragica nell'interesse della memoria 
storica, la quale purtroppo viene talvolta falsificata: la Polonia, la prima e la principale 
vittima della guerra, viene non di rado trattata come responsabile della medesima; un 
esempio di atteggiamenti del genere sono le rivendicazioni patrimoniali avanzate nei 
confronti della Polonia dai tedeschi che persero i propri beni a causa dello spostamento 
delle frontiere intervenuto dopo la guerra; considerando che occorre respingere tali 
rivendicazioni poiché prive di fondamento e ingiustificate: non sono le vittime ma i 
responsabili a dover pagare i conti della guerra;

D. considerando che un altro esempio di falsificazione della storia è l'attribuzione alla 
Polonia e ai polacchi della colpa per il crimine dell'Olocausto: va ricordato che il 1° 
settembre 1939 fu proprio la Polonia, per prima, ad opporsi militarmente ai nazisti 
tedeschi, vale a dire gl'ideatori, gli organizzatori e gli esecutori dell'Olocausto; inoltre, i 
polacchi furono numerosissimi a salvare ebrei dalla persecuzione, a rischio della propria 
vita, meritandosi il titolo di Giusti tra i popoli della terra;

1. commemora quell'epoca tragica nella convinzione che la Polonia e l'Europa non debbano 
mai più vivere una simile sciagura; l'integrazione europea dovrebbe contribuire a ciò, a 
condizione che si tratti di un'integrazione sincera, fondata sulla riconciliazione e la verità;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione al Consiglio, alla 
Commissione e agli Stati membri.


